
REGOLAMENTO (UE) 2024/1143 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

dell’11 aprile 2024

relativo alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli, nonché 
alle specialità tradizionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità per i prodotti agricoli, che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga il 
regolamento (UE) n. 1151/2012

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 43, paragrafo 2, e l’articolo 118, primo 
comma,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni (2),

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3),

considerando quanto segue:

(1) Nel corso degli anni, l’Unione ha istituito regimi di qualità relativi a prodotti con caratteristiche specifiche 
riconoscibili che contemplano le indicazioni geografiche di vini, bevande spiritose e prodotti agricoli, compresi 
i prodotti alimentari, nonché le specialità tradizionali garantite e le indicazioni facoltative di qualità per i prodotti 
agricoli, compresi i prodotti alimentari.

(2) Il Green Deal europeo, presentato dalla Commissione nella sua comunicazione dell’11 dicembre 2019, ha inserito la 
definizione di un sistema alimentare equo, sostenibile, più sano e più rispettoso dell’ambiente che sia accessibile 
a tutti («Dal produttore al consumatore») tra le politiche volte a trasformare l’economia dell’Unione per un futuro 
sostenibile.

(3) Le indicazioni geografiche possono svolgere un ruolo importante in termini di sostenibilità, anche nel settore 
dell’economia circolare, accrescendo il proprio valore di patrimonio culturale e rafforzando così il proprio ruolo nel 
quadro delle politiche nazionali e regionali al fine di conseguire gli obiettivi del Green Deal europeo.

(4) La comunicazione della Commissione del 20 maggio 2020 dal titolo «Una strategia “Dal produttore al consumatore” 
per un sistema alimentare equo, sano e rispettoso dell’ambiente», che invitava a una transizione verso sistemi 
alimentari sostenibili, invitava inoltre a rafforzare il quadro legislativo in materia di indicazioni geografiche e a 
introdurre criteri di sostenibilità specifici. Nella comunicazione la Commissione si è impegnata a rafforzare, tra gli 
altri attori, la posizione dei produttori di prodotti con indicazione geografica, delle loro cooperative e delle 
organizzazioni di produttori nella filiera alimentare. L’attenzione dovrebbe essere rivolta ai piccoli produttori, in 
particolare a quelli che meglio preservano le competenze e il know-how tradizionali.

(5) Nella comunicazione del 25 novembre 2020 dal titolo «Sfruttare al meglio il potenziale innovativo dell’UE — Piano 
d’azione sulla proprietà intellettuale per sostenere la ripresa e la resilienza dell’UE» la Commissione si è impegnata 
a esaminare modalità per rafforzare, modernizzare, razionalizzare e applicare meglio le indicazioni geografiche di 
prodotti agricoli, vini e bevande spiritose.
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c) qualsiasi altra indicazione falsa o ingannevole relativa alla provenienza, all’origine, alla natura o alle qualità essenziali del 
prodotto usata sulla confezione o sull’imballaggio, nel materiale pubblicitario, sui documenti o nelle informazioni 
fornite su interfacce online relative al prodotto considerato, nonché l’impiego, per il confezionamento, di recipienti che 
possano indurre in errore sulla sua origine;

d) qualsiasi altra pratica che possa indurre in errore il consumatore sulla vera origine del prodotto.

2. Il paragrafo 1si applica a tutti i nomi di dominio accessibili nell’Unione.

3. Le norme nazionali relative ai nomi utilizzati per prodotti agricoli, vini e bevande spiritose non devono creare 
confusione con le indicazioni geografiche registrate.

4. La protezione di cui al paragrafo 1 si applica anche:

a) ai prodotti introdotti nel territorio doganale dell’Unione senza essere immessi in libera pratica in tale territorio;

b) ai prodotti venduti mediante la vendita a distanza, come il commercio elettronico; e

c) ai prodotti destinati a essere esportati verso paesi terzi.

5. Le entità elencate all’articolo 3, paragrafo 1, lettera d), del regolamento (UE) n. 608/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio (29) hanno il diritto di presentare una domanda alle autorità doganali per vietare ai terzi di introdurre 
prodotti nell’Unione, in ambito commerciale, senza la loro immissione in libera pratica, quando tali prodotti, compreso 
l’imballaggio, provengono da paesi terzi e violino il paragrafo 1 del presente articolo.

6. Le indicazioni geografiche registrate a norma del presente regolamento non diventano generiche nell’Unione.

7. Se un’indicazione geografica è un nome composto che contiene un termine considerato generico, l’utilizzo di tale 
termine non costituisce, di norma, un comportamento di cui al paragrafo 1, lettere a) e b).

Articolo 27

Uso di indicazioni geografiche che designano un prodotto utilizzato come ingrediente nel nome di un prodotto 
trasformato

1. Fatti salvi l’articolo 26 e l’articolo 37, paragrafo 7, del presente regolamento e gli articoli 7 e 17 del regolamento (UE) 
n. 1169/2011, l’indicazione geografica che designa un prodotto utilizzato come ingrediente in un prodotto trasformato può 
essere usata nelnome di tale prodotto trasformato, nella relativa etichettatura o nel relativo materiale pubblicitario se:

a) il prodotto trasformato non contiene alcun altro prodotto comparabile all’ingrediente designato dall’indicazione 
geografica;

b) l’ingrediente designato dall’indicazione geografica è utilizzato in quantità sufficienti a conferire una caratteristica 
essenziale al prodotto trasformato in questione; e

c) la percentuale dell’ingrediente designato dall’indicazione geografica nel prodotto trasformato è indicata in etichetta.

GU L del 23.4.2024 IT

ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1143/oj 31/76

(29) Regolamento (UE) n. 608/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 giugno 2013, relativo alla tutela dei diritti di 
proprietà intellettuale da parte delle autorità doganali e che abroga il regolamento (CE) n. 1383/2003 del Consiglio (GU L 181 del 
29.6.2013, pag. 15).



2. Inoltre, i produttori di un alimento preimballato, quale definito all’articolo 2, paragrafo 2, lettera e), del regolamento 
(UE) n. 1169/2011, che contiene come ingrediente un prodotto designato da un’indicazione geografica, che desiderano 
utilizzare tale indicazione geografica nel nome di tale alimento preimballato, compreso nel materiale pubblicitario, 
forniscono una notifica preventiva scritta al gruppo di produttori riconosciuto, se tale gruppo esiste, per l’indicazione 
geografica in questione. Tali produttori includono in detta notifica le informazioni che dimostrano che le condizioni 
elencate al paragrafo 1 del presente articolo sono soddisfatte e agiscono di conseguenza. Il gruppo di produttori 
riconosciuto conferma il ricevimento di tale notifica per iscritto entro quattro mesi. Il produttore dell’alimento preimballato 
può iniziare a utilizzare l’indicazione geografica nel nome dell’alimento preimballato dopo il ricevimento di tale conferma 
o dopo la scadenza del termine, se precedente. Il gruppo di produttori riconosciuto può allegare a tale conferma 
informazioni non vincolanti sull’uso dell’indicazione geografica in questione.

Gli Stati membri possono prevedere, in linea con i trattati, norme procedurali supplementari relative ai produttori di 
alimenti preimballati stabiliti sul loro territorio.

3. Fatto salvo il paragrafo 1, il gruppo di produttori riconosciuto e il produttore dell’alimento preimballato possono 
concludere un accordo contrattuale sugli aspetti tecnici e visivi specifici del modo in cui l’indicazione geografica 
dell’ingrediente è presentata nel nome dell’alimento preimballato nell’etichettatura, al di fuori dell’elenco degli ingredienti, 
o nel materiale pubblicitario.

4. Il presente articolo non si applica alle bevande spiritose.

5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all’articolo 87 per integrare il presente 
regolamento stabilendo norme supplementari sull’utilizzo di prodotti comparabili come ingredienti e i criteri per conferire 
caratteristiche essenziali ai prodotti trasformati di cui alparagrafo 1 del presente articolo.

Articolo 28

Termini generici

1. I termini generici non sono registrati come indicazioni geografiche.

2. Per stabilire se un termine sia diventato generico si tiene conto di tutti i fattori pertinenti, in particolare:

a) della situazione esistente nelle zone di consumo;

b) dei pertinenti atti giuridici nazionali o dell’Unione.

Articolo 29

Indicazioni geografiche omonime

1. Un’indicazione geografica che è stata richiesta dopo che un’indicazione geografica omonima o parzialmente omonima 
sia stata richiesta o protetta nell’Unione è esclusa dalla registrazione a meno che nella pratica sussista una differenziazione 
sufficiente tra le condizioni d’impiego e di presentazione locali e consolidate delle due indicazioni omonime o parzialmente 
omonime, tenuto conto della necessità di assicurare un trattamento equitativo ai produttori interessati e far sì che 
i consumatori non siano indotti in errore quanto alla vera identità o all’origine geografica dei prodotti.

2. Un’indicazione geografica omonima o parzialmente omonima che induca erroneamente il consumatore a pensare che 
i prodotti siano originari di un altro territorio è esclusa dalla registrazione, anche se esatto per quanto attiene al territorio, 
alla regione o al luogo di cui sono effettivamente originari i prodotti in questione.

3. Ai fini del presente articolo il termine indicazione geografica omonima o parzialmente omonima richiesta o protetta 
nell’Unione si riferisce:

a) alle indicazioni geografiche iscritte nel registro delle indicazioni geografiche dell’Unione;

b) alle indicazioni geografiche che sono state richieste, a condizione che successivamente siano iscritte nel registro delle 
indicazioni geografiche dell’Unione;
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